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MOZIONE 

LA PROCESSIONARIA. UN PERICOLO PER L’UOMO E I NOSTRI AMICI ANIMALI 

 

 

I bruchi delle processionarie sono pericolosi e rappresentano una minaccia per la salute dell'uomo e 

per quella dei nostri amici a quattro zampe. Un infestante molto aggressivo e distruttivo che può 

portare alla defogliazione dell’albero che lo ospita. In autunno, quando le temperature diventano 

progressivamente più rigide, le processionarie formano un nido nel quale affrontano l’inverno. 

La loro attività riprende in primavera quando abbandonano la pianta ospite e, procedendo in fila 

indiana, cercano un luogo adatto dove interrarsi, in profondità nel terreno, dove una volta raggiunta 

la maturità, si trasformano in farfalle e emergono dal suolo nella stagione estiva. 

Le larve e i peli urticanti sono causa di danni e allergie. Questi insetti nutrendosi, ad esempio, degli 

aghi di pino, possono defogliare in poco tempo interi rami di questa pianta. I peli che ricoprono il 

loro corpo si possono disperdere facilmente provocando reazioni allergiche e urticanti, come 

irritazioni cutanee, congiuntiviti, asma, sia agli umani che agli animali domestici. Se ingeriti questi 

insetti, il contatto con l’apparato digerente o respiratorio può causare la morte. 

Anche sul nostro territorio sono molti i casi in cui è presente tale problema, come ad esempio nei 

boschi a nord di Mori, vicini al Santuario di Montalbano, frequentati da molte famiglie e turisti.  

Un comune vicino a noi, quello di Nago Torbole, con ordinanza sindacale n. 21 del 20 gennaio 

2021 (vedi allegato), in ottemperanza alle disposizioni normative di cui al D.M. del 30/10/2007 

(vedi allegato), ha ordinato a tutti i cittadini interessati di provvedere alla idonea disinfestazione 

della processionaria del pino quando la stessa colpisce aree di proprietà in ambito urbano. 

 

Tutto ciò premesso, si impegna il Sindaco e la Giunta Comunale a: 

 

- Organizzare azioni concrete sul territorio comunale a tutela di persone e degli animali, provvedendo 

al più presto alla disinfestazione della processionaria; 

 

 

Il Consigliere Comunale Cristiano Moiola 

Il Consigliere Comunale Erman Bona 
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MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 30 ottobre 2007
Disposizioni per la lotta obbligatoria contro la processionaria del
pino Traumato campa (Thaumetopoea) pityocampa (Den. et Schiff).

IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 1998, recante «Disposizioni
sulla lotta obbligatoria contro la processionaria del pino
(Traumatocampa pityocampa)»;

Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell'8 maggio 2000,
concernente le misure di protezione contro l'introduzione negli Stati
membri di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e
contro la loro diffusione nella Comunita', e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, recante
«Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di
protezione contro l'introduzione e l'introduzione e la diffusione
della Comunita' di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti
vegetali»;

Considerato che la processionaria del pino e' un fitofago endemico
in Italia e molto diffuso anche nel bacino del Mediterraneo e in
Europa;

Ritenuto opportuno prevenire le pullulazioni dell'organismo nocivo
che possono compromettere, in particolari condizioni ecologiche e
agroambientali, la produzione o la sopravvivenza dei popolamenti
arborei;

Acquisito il parere favorevole del Comitato fitosanitario
nazionale, di cui all'art. 52 del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 214, nelle sedute del 14 e 15 giugno 2007;

Acquisito il parere favorevole della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, espresso nella seduta del 18 ottobre 2007;

Decreta:

Art. 1.

1. La lotta contro la processionaria del pino Traumatocampa
pityocampa (Den. et Schif) e' obbligatoria, nelle aree in cui le
strutture regionali individuate per le finalita' di cui al decreto



legislativo 19 agosto 2005, n. 214, competenti per territorio, hanno
stabilito che la presenza dell'insetto minacci seriamente la
produzione o la sopravvivenza del popolamento arboreo.

2. Le strutture regionali individuate per le finalita' di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, per attuare il presente
decreto, possono avvalersi del Corpo forestale dello Stato o dei
Corpi o Servizi forestali regionali nonche' di altri idonei soggetti.

Art. 2.

1. Le strutture regionali individuate per le finalita' di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, prescrivono, nelle aree
individuate ai sensi del comma 1 art. 1, le modalita' di intervento
della lotta obbligatoria.

2. Gli interventi prescritti ai sensi del comma precedente sono
effettuati a cura e a spesa dei proprietari o dei conduttori delle
piante infestate.

Art. 3.

1. Le strutture regionali individuate per le finalita' di cui al
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, garantiscono la massima
divulgazione relativamente alle tecniche di prevenzione e
contenimento dell'insetto.

Art. 4.

1. Eventuali interventi di profilassi disposti dall'Autorita'
sanitaria competente, per prevenire rischi per la salute delle
persone o degli animali, sono effettuati secondo le modalita'
stabilite dalla struttura regionale individuata per le finalita' di
cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, competente per
territorio.

Art. 5.

1. Fatta salva l'applicazione dell'art. 500 del codice penale, agli
inadempimenti alle disposizioni di cui al presente decreto, si
applicano le sanzioni amministrative previste dall'art. 54, del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214.

Art. 6.



1. Il decreto ministeriale 17 aprile 1998, citato nelle premesse,
e' abrogato.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti per la
registrazione e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 30 ottobre 2007
Il Ministro: De Castro

Registrato alla Corte dei conti il 5 dicembre 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive,
registro n. 4, foglio n. 216


